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Obiettivi fascisti 
degli agrari padani 
Domenica scorsa a Cremona 

ha avuto luogo una adunata di 
agràri della Valle Padana irri
gua. E' la terza della serie, dopo 
Novara e Vercelli. 

Lo scopo di queste adunate 
« catena dell'agraria padana -— 
secondo i promotori — dovreb
be essere quello di < discutere 
della crisi a dei provvedimenti 
atti a superarla ». Ma queste 
sono parole. Parole sulla crisi 
agraria della Padana «rr'̂ ua e 
sui mezzi atti a « superarla • 
se ne sono spese migliaia da 
ogni parte. In realta si tratta 
di adunate nelle quali si inten
de- sottolineare con forza deter
minate rivendicazioni economi
che di gruppo per scaricare su 
ahri la crisi agraria esistere. 
A questo rivendicazioni, nell'in
tenzione dei promotori, si vuol j 
dare particolare forza e sifni- " 
ficaio inscenando manifestazioni 
clamorose come sono appunto 
quelle di Novara, Vccclli e 
Cremona. . 

Alla tradizionale politica dei 
conciliaboli, delle riunioni più 
o meno riservate, delle tresche 
con gli organi di governo, gli 
ai-rari padani aggiungono oggi 
quella delle manifestazioni di 
piaz/a e delle adunate clamo
rose. Il fatto e gii di per se 
abbastanza equivoco e sospetto. 
Hd è noto che questa vìa fu gii 
largamente seguita durante il 
fascismo. Caetani, che di que
ste cose se ne intende, quando 
assunse la presidenza della Con-
fagricoltura organizzò una adu
nata nazionale degli agrari nel 
tentativo di ripristinare il pre
stigio traballante dei cosidetti 
difensori del trinomio: « Dio, 
Patria e famiglia ». 

Viene spontaneo chiedersi 
quale scopo reale abbiano que
ste manifestazioni. Con questo 
governo e con quelli che lo 
hanno preceduto gli agrari han
no avuto agio di intendersi. 
Medici ha fatto propi* uttc 
le rivendicazioni degli agrari 
capitalisti della Padana. La DC 
ha comunicaro ufficialmente di 
farle proprie. Sccìba ha costi
tuito il Comitato interministe
riale dell'agricoltura proprio per 
dare piò solleciramcntc corso 
alle richieste degli agrari. Sem
bra quindi assai dubbio ebe le 
adunate dell'agraria p^d.na mi
rino a far pressione sul governo. 

In realtà gli agrari insistono 
nel sottolineare invece questo 
loro obicttivo. Parlano della 
« necessiti di esercitare una for
te pressione ~ <ui poteri pub
blici ». Ma a quale scopo? 

Coloro che hanno in mano 
il bandolo di queste cose san
no che il malcontento e l'oppo
sizione al governo sono larga* 
mente diffusi fra i ontadini, 
i coltivatori medi e peri ino be
nestanti della Valle Padana. 
Per far presa su questa massa 
importante di ' coltivatori, non 
dispiace agli organizzatori delle 
adunate caricare di una forte 
dose demagogica la loro de
nuncia. 

D'altra parte gli stessi * po
teri pubblici » hanno solle;itato 
una cerra pressione. Noi non 
dimentichiamo che e sfato pro
prio it ministro Med'ci a so
stenere che sii imprenditori ca
pitalisti della Padana devono 
essere alleggeriti dei cosidetn 
oneri sociali eccessivamente gra
vosi che sarebbero la causa del
l'attuale crisi. Il governo ne*, suo 
complesso ha poi riconosciuto 
queste esigenze degli agrari e 
ha promesso di fare q-un'o è 
in stto potere invirando yerò z'' 
aerico!rori a non .ifrndVrti <n'n 
da! governo la so!>V7Ìnnr A? 
loro problemi, ma ad *vcrc 'e 
loro iniziative per assc-o-11t-< 
l\irione di coverno. 

Ci sembra che onesto s.i -u-
lar chiaro. I! ?owerno sa d nnt 
potere da *o'.o cwntvere -e—e 
onera/ioni reiTiomnc fi '•» ' " ' 
c't a?rari a mao'frr.. a •n--»-
le mani. Che questo, pò:, srn - ; 
la parre essenziale d / • rojr.iT 
ma desìi a era ri padani. 

La confusione d idre e 1 
programmi è Sib-'^ca *n n e 

rezza, è che gli agrari vogliono 
scaricare il peso della crisi sui 
salariati e braccianti. 

Si è arrivati a chiedere: «la 
liquidazione in tre anni dell'Im
ponibile di mano d'opera • per 
alleggerire l'azienda capitalisti
ca e per « selezionare Ut mano 
d'opera >; la riduzione dei salari 
della monda del riso e il bloc
co dei rimanenti salari; l'esonero 
dei contributi previdenziali. A 
questo punto le iniziative degli 
agrari padani si qualificano da 
sole. E' il sottofondo fascista, 
il mai sopito agransmo che ri
tornano a galla nelle loro mani
festazioni più brutali*. Natural
mente, noi non consideriamo 
come agrari reazionari e nemici 
acerrimi dei lavoratori tutti co
loro che erano alle manifesta
zioni di Vercelli, di Novara e 
di Cremona; sappiamo che per 
molti coltivatori medi ed anche 
benestanti vi sono profondi mo
tivi di malcontento per l'aggra
vamento della crisi e per la fal
limentare politica di questo go
verno. Questi erano presenti al
le adunate perchè attratti dalla 
demagogia dei promotori. Ma 
l'intento reazionario dei promo
tori di queste manifestazioni 
clamorose, è ormai chiaro. 

ìl' evidente che su questa 
strada non potrà non esservi un 
inasprimento delle lotte sociali 
e politiche della Padana. Gli 
agrari non possono ripromettersi 
successi apprezzabili in questa 
direzione. E' noto che i tenta
tivi dell'anno scorso si sono in
franti di fronte alla resistenza 
compatta dei salariati e brac-
< ianti padani. Si volle it con
flitto sociale spinto f;no alla 
massima apprezza. Con quale 
risultato? Dovettero venire a 
patti; accertare cioè la via della 
ragione che fin dall'inizio i 
sindacati unitari avevano loro 
offerto. Gli agrari imposero 
duri sacrifici ai lavoratori, ma 
anche essi pagarono i danni eco
nomici. morali e polìrìri dei 
•ronflitrt provocati. . . 

Oijsò non possono sperare che 
le cose vadano diversamente an
che se hanno un governo che li 
sollecita a menar le mani. Pro
prio in questi giorni i salariati 
e braccianti di Milano hanno 
«trippaio un brillante successo 
infrangendo osni resistenza rea
zionaria. 

1 a via migliore per tutti e 
ouella della trattativa per la 
«o'uz.ionc recionevole dei'e con
troversie sindacali, della rinun
cia alle aspirazioni nostalgiche, 
alla bieca volon*.\ di togVcre ai 
proletari aoricoli della Padana 
il poco pane, l'insufficiente la
voro e i diritti che hanno con-
ntiìstato. 

La crisi profonda che colpi
sce l'agricoltura pad.**ia (e na
zionale) non potrà esscr miti
gata in alcun modo con le 
misure proposte daeli aenri. La 
sola via possibile in quesra »ì-
Miaztonc per alleviare la crisi 
(che porri esser superata sol
tanto con la fine de! redime 
•aoiralisricoì l'hanno indicata i 
lavoratori. E' la via della ri
forma dei rapporti contrattuali 
nella cascina; della stabilità del 
salariati e dei braccianti — non 
della loro liquidazione —; della 
distrazione del rapporto di sa-
'ariato per instaurare rapporti 
associativi. La riforma dei con
tratti urge non solo nella mez-
'adria ciasstr^ e r.er. contrarr! 

.•rzia'; e d: picco.O affitto, 
ir^e soprattutto nella Padana 
-r.-4ua. ne. settore, cioè, piò 
*• uppato dc.l'a^ncoitura na-
•..>nale F" >a jo!a via che oe-
">-re ie^-sjmenre imboccare 
- ma •he sia troppo tardi. 

LI CIANO ROMAGNOLI 

I debiti di Vigrorelli 
Oggi si riunisce il Consiglio dei Ministri. Como 

ai ricorderà, il ministro Vi gorelli aveva promesso, 
nel recente incontro muto con i rappresentanti sin
dacali doi lavoratori, di portare in discussione 
lo rivendicazioni dei braccianti, specie, per quel 
elio riguarda il pagamento del sussidio di disoccu
pazione, previsto dalla leggo ancora inapplicata 
del 1949. 

Manterrà Vigorelli la sua promessa o vorrà 
ancora deludere l'attesa di duo milioni di brac
cianti e di salariati? 

'Dal 19i9 ad oggi ogni bracciante ò diventato 
creditore del governo a causa della mancata corre
sponsione del sussidio di disoccupazione. Prendia
mo ad esempio una famiglia di Ravenna, composta 
di liiuccianti, e calcoliamo la eifru ad essa spettante-
u termini di legge, tenendo conto dello giornate 
lavorative effettuate du ciascuno in sei anni: 

Pistacchi Egidio (capofamiglia) L. 
» Luigi (figlio) » 
» Agostino » » 
» Adamo » 1 >> 

Riciputi Pia (moglie) » 

82.800 
169.000 
202.800 
202.800 
202.800 

Totale L. 860.400 

. vSI-ALLARGA IL FRONTE IN DIFESA DELLE LIBERTA' OPERAIE 

Trenta giuristi dichiarano illegittime 
le rappresaglie control portuali genovesi 
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Nuovo sciopero di irò oro noi Ramo commercialo — Incontri I ra , lo parli 

MI f/ovevÈio saliti i suoi debiti! 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA, ~ Ì 7 — Anche 
questa sera 11 porto di Ge
nova si è fermato tre ore 
in seguito allo sciopero pro
clamato alle ore 17,30 dai 
Involatori tUsl Hamo commer
ciale. La lotta dei lavoratori 
del Ramo industriale, giunta 
oi4«i al 118. giorno, continua 
con decisione e con rinsal
data unità, mentre si va pre
parando il «rande « Incontro 
nazionale delle donne italiane 
con le familiari dei portuali 

giorno grandi assemblee di 
lavoratori del porto. 

Il dibattito aperto dal la
voratori del Damo industrialo 
tru giuristi o professionisti 
ha intanto suscitato grande 
interesso in tutta la città. 
Un gruppo di trenta avvocati 
genovesi di ogni parto e cor
rente politica, riunitisi questa 
sera per prendere in esame 
e discutere il problema l'.iu-
ridico posto dagli sviluppi 
della vertenza in corso nel 
porto di Genova, ed m parti
colare dalla minaccia di ra
diazione dai ruoli contenuta 

„„„„„„• „, ... , inazione dai ruoli contenuta 
genovesi » che avrà luogo a „„,,„ n o t n J e t t c r a i n l i m i d H . 
Genova il 24 maRgio. u ,ria indirizzata dal generale La manifestazione — alla 
quale hanno aderito la CGIL 
e l'UDI nazionale che hanno 
i imposto all'appello rivolto 
dalle familiari dei portuali 
genovesi — vedrà raccolte 
nella citta dove da quattro 
mesi si combatte un eroica 
lotta In difesa delle libertà 
e della dignità umana, donne 
che rappresentano tutto il 
nostro paese e tutte lo cate
gorie di lavoratrici. E' in 
preparazione di questo In-

icontro che si tengono ogni 

l'Kll I SAI.AUI !•: PER l.O SVILUPPO DEI. BACINO MKKCl'MHMO 

B minator i del Monte Amiata 
scioperano per 24 ore a l 99,60|o 
/ lavoratori condannano l'operato dei dirigenti dei sindacati minoritari che hanno iniziato trattative separate 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIENA, 17 (I.S.). — Oggi 
nelle miniere del gruppo del
la società Amiata, di Abbadia 
S. Salvatore, ò stato effet
tuato un altro sciopero di 24 
ore a causa della irragione
vole intransigente posizione 
assunta dagli industriali e dai 
loro rappresentanti, in merito 
alla revisione e rivalutazione 
del cottimo, all'aumento della 
indennità di affitto, alla as
sunzione di nuova manodope
ra nella miniera del Morone. 
all'obbligo di sistemare quel 
pochi ex dipendenti tuttora 
disoccupati 

Lo sciopero che era stato 
proclamato dalla sola orga
nizzazione unitaria, ha visto 
la partecipazione del D9.49é 
dei lavoratori: una cosi com
patta partecipazione allo scio
pero odierno ha severamente 
condannato l'aperta capito
lazione dei dirigenti della 
GIS e deirrjlL. i quali han
no deciso di condurre una 
trattativa separata, che ha 
luogo oggi presso l'assoclado-

nc degli industriali, a nome, 
evidentemente, del solo 0,G'/t> 
del minatori del gruppo 
Amiata che questa mattina si 
sono recati a lavorare. 

Al segretario provinciale 
del sindacato unitario del mi
natori si ò presentata que
sta mattina una delegazione 
di lavoratori di Abbadia San 
Salvatore composta da tre or
ganizzati alla CISL. uno olla 
UIL e due alla CGIL per 
esporre II punto di vista dei 
minatori ed esprimere la con
danna al dirìgenti cislinl e 
della UIL per non aver, que
sti, tenuto conto del deside
rata del loro stessi aderenti, 
nonché contestando loro 1 
diritto di trattare in nome 
del lavoratori eh»» »ssl non 
rappresentano. 

La stessa delegazione si è 
recata all'Associazione Indù 
striali, alla prefettura, dalla 
CISL e dalla UIL per por
tarvi parimenti lì pensiero 
del lavoratori. Nella miniera 
della società Slele di Pian 
Castagnolo, Intanto, si è svi
luppata una energica azione 

OGGI L'ANNUALE PARATA B0N0MIANA 

Leggete 

mmm ACUAHIA 
rit itru minute i i oolt-

:C3 ea economia ayaria 
: • '• . i-. damerò 'Jneco 

Messaggio dell'Alleanza 
ai contadini bonomiani 

di protesta da parte del mi
natori 1 quali venuti a cono
scenza dell'esito negativo del
le trattative di ieri, presso la 
prefettura, hanno questa mat
tina deciso alla unanimità di 
non scendere nel pozzi e il1 

rimanere inopero.il nei piaz
zali dello stabilimento ricon
fermando cosi la loro decisio
ne di vedere soddisfatto le 
rivendicazioni po.:te agli In
dustriali. 

A conclusione di una sua 
riunione lo segreteria provin
ciale del sindacato unitario 
del minatori ha emesso un 
comunicato nel quflc, frj 
l'altro, plaude all'azione lar
gamente unitaria Intrapresa 
dal lavoratori che, mentre ri
conferma la fiducia alla po
sizione del sindacato unita
rio, richiama scnr-i equivoci 
gli industriali e le autorità 
sulla serietà e gravità della 
vertenza e sulla assoluta ne
cessità di darle Una soddisfa
cente soluzione. 

Lo stesso comunicato lan
cia un appello al minatori, 
al disoccupati e alla popola
zione della montagna per in
vitarli a persistere nell'azio
ne e ad estendere l'unità e In 
lotta nei centri minerari as
sicurando che nulla sarà tra
scurato per la ripresi delle 
trattative sulla base delle ri
chieste avanzate e secondo le 
indicazioni d.ite dai lavora
tori. 

11 rimi'". 
Mietiti economici e normativi, 
eli 11 cotitniUi ilei proprio sul. 
toro. 

Tre giorni dì sciopero 
nelle fabbriche Italcemenli 

Oggi a Roma si terrà l'an
nuale raduno «bonomiano-. 
Nella mattinata i convenuti, 
trasportati gratuitamente nella 
Capital*», si recheranno dal 
Papa. Nel pomeriggio st riu
niranno sii Palatino dove, olla 
presenza di Scelha e di altri 
ministri, a molleranno dL==cor.si 
anticomunisti di Bor.omi e di 
Fnnfani. In particolare questo 
ultimo insisterà nella volgare 
speculazione politica «ni delit
to romiwwo dil folle di Car
pinoti. 

Domani, in un cinema ro
mano, si svolgerà il congresso 
nazionale: In realtà nucMa as
semblea ben poco avrà dal con. 
trrcs-o ».on c-wr.do stata ;jfTatto 
preceduta da cr>n™rejsi ni l>a.« 
ne da elezioni democratiche di 
delicati 

L'Ali' :i"7a nazioir.Ic dei con 
tadini e la Confederterra han
no invia'o ai contndini parte 
cip^iiii al raduno il .cruente 
me >agsio telegrafico: 

-Salutando la vostra presen
za a Roma, a nome dei conta
dini aderenti alle Associazioni 
unitarie riconfermiamo resi
lienza dell'unità d'azione di 
tutti 1 coltivatori diretti per 
salvare dalla crisi le piccole 
e medie aziende contadine e 
tutta l'economia nazionale. 

« Vi invitiamo ad esigere la 
fissazione del prezzo di produ
zione del grano e la riduzione 
del prezzo dì concimi e delle 
macchine contro l'avidità dei 
monopoli; l'esonero del colti
vatori diretti del contributi 
unificati; l'applicazione inte
grale e H miglioramento della 
legge sull'assistenza attraverso 
il controllo dei conuulini su 
tutti i contributi- Vi invitiamo 
a sollecitare la riforma fon
diaria e l'approvazione del 
progetto di leggo Segni-Sam
pietro per la riforma dei con

tratti agrari-. 

Firmati fuiii i contraili 
nei settore dei chimici 

Tra la Fciierazione italiana 
lavoratori chimici e l'Asiocia-
zione na/ion;iI'; f.'M>r •• mti ma
tite, pennini e articoli dattilo
grafici è stato rinnovato ti con
ta t to per il solo settore t ' > 
'ivo agli articoli dattlloar itici 

Il nuovo contratto prevede i 
•cguenti miglioramenti: 

— aumento delle paghe de 
J.75 oer c^nto; 

— estensione delle medi< 
li cottimo nei comp-iio dii.» 
(.rie e dcll'inrlrnnita di a:l 
i unta; 

— elevar.; - ' - "' i pcccen 
i.ite dei lavoratori adtlrtti M 

dvon discontinui al 50 p?. 
.cnto; 

— miglioramento della p»i 
crii UH le prevista a carico !•* 
latore di lavoro per il pae» 
ii -lito de»;li j'uti da I."tvoru . 
.. -il 15 :..-! cervo 

Le organizzazioni sindacali 
di categoria aderenti alla 
CGIL. CISL e UIL. e il Sin
dacato autonomo, hanno de
ciso di proclamare uno scio 
pero di tre aiomi in tutte le 
aziende Itulccmenti dell'Italia 
centrale L* settentrionale a co. 
mlnciarc dalle ore 0 del gior
no 20, se gli industriali non 
accoglieranno le richieste del
le organizzazioni sindacali di 
riprendere le trattative per la 
defuilziorio dei miglioramenti 
salariali e il rinnovo del con
tratto di lavoro. 

Rufilni, presidente del con
sorzio autonomo del porto, ai 
lavoratori del Hamo indu
striale, ha espresso giudizio 
unanime sulla illegittimità 
del provvedimento stesso, le
sivo del diritto di sciopero 
sancito dalla Costituzione e 
riconosciuto da recenti deci
sioni dui Consiglio di Stato. 

Gli avvocali si sono per
tanto posti a disposizione dei 
lavoratori del porto per tutte 
quelle iniziative giudiziarie 
d i e fossero rese necessarie 
clallti situazione. 

E' in questa situazione che 
hanno avuto luogo incontri 
tra le parti per un esame 
della vertenza. Tra prefetto. 
sinduco, rappresentanti dei 
lavoratori e degli industriali 
si sono avuti lunghi colloqui 
che continueranno nella gior
nata di domani. 

L'interesse nazionale della 
grande lotta del portuali è 
emerso oggi nel corso dei la
vori linnli dell'assemblea del
lo Province italiano, che vede 
convenuti a Genova 600 con
gressisti, rappresentanti tutte 
le province d'Italia. A un 
certo momento il Presidente 
della Provincia di Ferrara si 
è avvicinato al microfono ed 
ha ricordato, con commo
venti parole, ìl dramma delle 
famiglie dei portuali in lotta 
e la situazione dei loro bimbi 

L'oratore ha quindi propo
sto che l'assemblea prendesse 
sii questo problema una p o 
sizione di aperta solidarietà 
o — tra unanimi consensi — 
ha raccomandato ull'avvocato 
Maggio, presidente dell'Unio
ne province italiane e presi
dente della Provincia di Ge
nova, di adoperarsi nella mi
sura del possibile per giun-
fere ad una equa soluzione 
della vertenza, ricordando le 
parole del Presidente della 
Itepubblica che auspicano 
l'inserimento delle forze del 
lavoro a l l a direzione del 
paese. 

L'avv. Maggio ha risposto 
impegnandosi a compiere ogni 
sforzo in questo senso. 

KNIUCO AitDU'-

La lotta 
; .alla Piaggio 
PONTEDEUA, 17. — Per

mane vivo a I'ontcdera lo 
sdegno per il licenziamento 
dell'oberalo Alessandro Wasui. 

Al cinema Aurora, dopo 
l'uscita dal lavoro, ha avuto 
luogo net tardo pomeriggio 
una grande assemblea di pro
testa olla quale t plagglstl 
sono stati presenti fianco a 
fianco con la popolazione ad 
offermare la lo:o volontà di 
lotta per la difesa dello li
bertà democratiche. Hanno 
parlato alcuni dirigenti uln-
dacali 1 quali hanno fatto 
{ nomi del due dirigenti che 
sarebbero responsabili del 
rapporto in baie ni quale il 
capo del personale ha decre
tato il licenziamento del Nas-
sl! Il capo reparto Silvio Nassi 
e il capo officina Mario Che
toni. 

Delegazioni di operai, in
tanto, hanno continuato a re
carsi presso le autorità pro
vinciali, per chiedere un loro 
Intervento teso ad ottenere il 

• — — — — — — - — — i v ì ' ' • « , . * 

ritiro dei llccratamontl or-1 

bitrarl e affinchè- Piaggio d i 
scuta l problemi dello stabi
limento con tutu i membri 
della Commissione interna e . 
non solo con i rappresentanti 
della CISL, come pretende 
di fare. . . 

I comunisti festeggiano 
la vittoria dei framvieri 

La sr«retrrU della Fedcr»-
alone comunista romana Invila 
per le ore 18 ili oc t i In Fede-
ratlone (Piazza S. Andrea del
la Vivile, S) t compagni diri* 
genti del sindacato autoferro-* 
tranvieri e della altre orga-, 
nlzxnxlrml di marna, I membri 
tiri romltall dello celiale del- ' 
t'ATAC, I compagni candidati 
allo elezioni per le commissio
ni Interno, gli altlvliitl o 1 se
gretari delle sezioni interessa
le alte cellule dell'ATAU per 
brindare Insieme alla magnili* 
cu vittoria rlsporlnla nello re
centi cleilonl per le Commi*,* 
«Ioni interne. 

) 

VERSO LA GIORNATA DI LOTTA DEI TESSILI 

Proposta della FI0T 
contro i licenziamenti 

Il progetto di legge prevede l'integrazione da zero a 40 ore 

La segreteria nazionale del
la FIOT ha pteso l'iniziativa 
di presentare una proporta di 
legge che modifichi l'attuale 
trattamento di integrazione a 
favore dei lavoratori tcò^li. e 
ponga nello stesso tempo, una 
temura ai licenziamenti. 

SI tratta, In definitiva, di 
modificare i termini delle vi
genti leggi, estendendo alle 
maestranze tessili, con un 
provvedimento straordinario 
legato alla particolare situa
zione del settore, 11 *rattnmcn-
fo di Integrazione dallo zero 
ilio 40 ore. 

La proposta di legge aftron-
tcrà anche i problemi Ufi la
voratori licenziati, con parti
colare riguardo u queill dei 
fraudi complessi, e ne sotto-
lineeià altri — festività Infra
settimanali. gratifica natali
zia, ferie — che interessano 
sia I licenziati che i sospesi. 

L'iniziativa rappresenta il 
primo risultato tangibile della 
vasta consultazione, iniziata 

SI RAFFORZA L'UNITA' OPERAIA COHTfìO LE PRESSIONI DEL MONOPOLIO 

81 71 dei voti per (tei CGIL 
alla Montecatini di Porto Marghera 

In queste ultime «cttlmane ' 
dalla FIOT, per la prepara
zione della grande manifesta- . 
ziono di lotta e di protesta 
del 20 maggio che, pur non 
avendo la forma di sciopero 
generale. KI esprimerà altra- * 
verso differenziate iniziative 
che vanno dalle astensioni, ' 
alle petizioni, al cortei, al co- ' 
inizi ed alle assemblee, 

Nel corso delle molteplici 
riunioni preparatorie. 1 lavo- " 
ratorl hanno posto al centro ' 
della loro attenzione I proble
mi dello sviluppo produttivo) 
della industria tessile, della ' 
sospensione del licenziamenti 
e della Integrazione salariale. -' 
ravvisando nella itiornata del i 
20 maggio uno degli strumen- t 
ti più ciUcocl per rendere di ' 
pubblica ragione la realtà ' 
della situazione nel settore 
tessile, e la necessità di porvi 
immediato rimedio. • 

Ln presentazione del prò-' 
getto di legge da parte della : 

FIOT tende infine n sortoli-' 
neare la necessità di passare1 

immediatamente dalle molte 
parole finora spese dei vari 
ministri e organizzazioni sin
dacali minoritarie, al fatti che ; 
i lavoratori attendono; fatti ! 
ed azioni che. Interpretando ' 
i bisogni e le esigenze del la- ! 

voratori, debbono avere Im- ' 
mediata esecuzione. 

VENEZIA, 17. — Le ele
zioni per il rinnovo della 
Commissione Interna alla 
Montecatini di l'orto Mar
cherà si {.ono concluse o^gi 
con una schiacciante vittoria 
della CGIL. Su 573 voti va-
l.di degli opeiai, ben 407 (pa
ri al 71 per cento) sono stati 
conquistati dalla CGIL. 102 
alla CISL (pan al 17 per cen
to), 31 alla UIL e 33 alla li
sta degli « anziani di fabbri
ca », di ispirazione padro
nale. 

Passando dai 370 voti del
l'anno scorso ai 407 attuali, la 
CGIL ha guadagnato 37 voti-
La CISL i: invece passata dal 
72 voti del '54 a 102, mentre 
la lista degli anziani, cioè la 
* iK-niamina > delia direzione 
ne ha perduti 26, passando 
da 59 a 33. I segni sono stati 
cosi distribuiti: CGIL 4. CISL 
1, t Lista anziani - 1. 

Un anno di paternalismo 
verso i lavoratori anziani ha 
quindi ottenuto il solo risul 
lato di far dimezzare i voti 
di questa li«rta. La UIL pre 

•.entataòi in fabbrica per la 
prima volta, con una intensa 
campagna elettorale favorita 
dalla direzione, ha dovuto ac
contentarsi di 31 voli. 

L'aumento del numero dei 
votanti e dovuto al fatto che 
quest'ann'> la Montecatini ha 
assunto un.i cinqu.-ititina di 
nuovi operai, scelti con orite
li discnminati. 

Questa vittori:! ottenuta 
dalla CGIL, nonostante le 
p r e c o n i e le intimidazioni 
esercitate dal grande mono
polio, ha sollevato vivo entu
siasmo fra i lavoratori, so
prattutto tra quelli delle Vc-
trocoke e della Azotati che 
tra giorni si recheranno alle 
urne. 

Protesta dei lavoratori 
al Consorzio Agr. di Novara 

NOVARA. 17. — Un v: \o 
malcontento si è diffuso fr 
i lavoratori dei magazzino 
generale del Consorzio Agra 

rio di Novar.i. La ragione dei 
fermento ù l'impostazione 
dettata dai dirigenti bonomia
ni dell'azienda di portare l'o
raria di lavoro a 11-12 ore 
giornaliere, quando giù da 
oltre un mese, p^r far fron
te olle operazioni di teorico 
del nsone che ininterrotta
mente ^li autocarri portano 
al magazzini, l'oiarìo era sta
to portato a dieci ore. 

Contro questo tentativo di 
maggior * f ruttarnento i la
voratori hanno reagito scen
dendo in agitazione e una de
legazione si è incontrata con 
i dirigenti. 

La reazione dei lavoratoti 
respingeva coci il provvedi
mento, ma .M aveva, anche da 
parte pr»dronnl<\ un'immedia
ta reazione di rappresaglia 
manifestatasi col trasferimen
to. dal inagazzino alla fabbri
ca, dei cinque operai compo
nenti la delegazione che ave
vano diretto !a agitazione. Va 
anche detto che la maggioran
za di questi lavora Viri è 1-
•cnV.i a'.!a CISL. 

Respinti I licenziamenti 
alla SACE di PoggibonsI. 

SIENA, 17. — Vn primo ac
cordo è stato raggiunto fra I 
lavoratori e la direzione della 
vetreria S.A.C.E. di Poggibon-
*I che, come è noto, intendeva 
licenziare I propri dipendenti 
perchè st erano opposti alla 
sospensione della corresponiio-
ne del premio di produzione, 
progettata dalla direzione stes
sa dello stabilimento. 

E' stato stipulato un accordo 
con il quale si prevede l'annui-
lamento del provvedimento di 
licenziamento e l'Impegno a 
discutere, in un prossimo fu
turo. la corresponsione del 
premio di produzione. 

E* prevista anche la conti
nuazione delle trattative per 
la riassunzione, di un contin
gente di operai che vennero 
licenziati nel febbraio scorso. 

A tali risultati si è giunti a 
seguito della unità realizzata 
tra tutti gli operai che si erano 
decisamente opposti al prowe-
dimcr.to della direzione dello 
'•.billmrnto. 

Dobbiamo aver settato rm orlo entrambi, quando I nostri occhi si incontrarono.. 

I l lustrazioni di Lgo Attardi Appendice dell'Unità 4 0 

fcra tulio guanto volevo sa-
>ere. Israel era in grado di 
nuoversi: adesco era armato, 
i se si era data tanta pena 
il sbarazzarsi d: me. era evi-
^Tite che la sua vittima do-
-*evo e s ^ r io Cosa volesse far 
1ooo — se volesse tentar di 
Tj-cinars: attraverso l'isola 
lalla Baia Nord al campo del-
'a palude, e ^c intendesse 
sparare una cannonata rite
nendo che I suoi compagni 
solessero venirgli prima in 
aiuto — era più di quanto 
DOtessJ dire. 

Pure mi sentivo sicuro di 
Dolergli orestar fede su un 
ounto. dato che su quello I 
nostri Interessi convergevano. 
ed era la destinazione della 
goletta. Entrambi desiderava. 
mo portarla ad arenarsi al 
sicuro. In una località ripa
rata. in modo che quando ve
nisse l'ora la si Dolesse tirar 
fuori di nuovo col minimo ri
schio e !a minima fatica, e 
finché non l'avessimo fatto. 
ritenni che la mia vita sa
rebbe s*ata certamente rispar
miata. 

Mentre stavo cosi rimugi
nando nella mia mente, fi 
mio corpo non era rimasto 
inoperoso. Avevo fatto ritor
no in tutta fretta nella cabi
na. mi ero rinfilato le scarpe, 
e messa la mano a casaccio 
=u una bottiglia d! vfrw. con 
nuesta ner scu^a ero rieom-
Darv> in coperta. 

Hands giaceva tale e quale 
l'avevo lasciato, tutto raggo
mitolato e eoo le palpebre 

abbassale, quasiché fosse sta
to troppo debole per soppor
tare la luce. Alzò nondimeno 
lo sguardo al mìo apparire. 
fece saltare il collo della bot
tiglia da uomo assuefatto a 
farlo spesso, e ingollò una 
buona sorsata coi suo brin
disi favorito: « Arriva la for
tuna! ». Poi si tenne un mo
mento tranquillo, e. quindi. 
estratto un rocchio di tabac
co. mi Drcgò di tagliarli una 
cicca. 

— Tagliami un morso di 
questo — disse — visto che 
non >y> coltello, e anche se 
l'avessi ncn avrei forza ba
stante. A Jim, Jim, ìcn'o che 
faccio il rA'oItoVir.c. Taglia
mi una cicca come se fos=e 
l'ultima, figliolo, perchè so
no avviato per dove non si 
•orna, non c'è da sbagliare. 

— Bone — dissi — vi to
glierò un po' di tabacco: ma 
se fossi in vo! e «ne la vedessi 
cosi brutta, vorrei dire le mie 
orazioni da bur«i cristiano. 

— E perchè? — disse lui. 
— Dimmi un DO' il perchè, 
ora. 

— Perchè? — gridai io. — 
Poco fa mi avete fatto quella 
domanda a proposito di quel 
morto. Siete venuto meno al 
vostro giuramento: avete vis
suto una vita di peccato, di 
menzogna e di sangue: ecco là 
un uomo che avete ucciso, 
proprio ai mostri Diedi in que
sto momento, e mi chiedete 
,il perchè! Per l'amor di Dio. 
signor Hcods. il perchè è 
questo! 

A' .c .o parlato riscaldando
mi un D V . pensando al DU-
Cnale infr,ngu.nnV> che ?i era 
na-co-v, \n r-c-r.o. destinato. 
nella sur. idea, a finirmi. Lui. 
dal FUO cr.nfo. tracannò vnz 
lunga sorsata del suo vino, 
••» parlò con una solennità più 
che eccezionale. 

— Trentanni. — disse. — 
ho navigato i mari, e visto 
bene e male, meglio e peg
gio, maltempo e sereno, v i 
veri esauriti, coltela alla 
mano e non so cosa. Però, 
debbo dirtelo, mai ho visto 
del bene nascere dalla bon
tà, finora. Picchiar sodo pel 
primo è la mia insegna: chi 
e defunto non morde; ecco 
le mie opinioni — amen e 
cosi sia. E ora ascolta. — 
aggiunse cambiando subita
mente di tono, — basta con 
queste sciocchezze. La marea 
è cresciuta abbastanza, in
tanto Prendi gli ordini da 
me. capitano Hawkins, e file
remo dentro alla svelta e la 
faccenda sarà liquidata. 

Tutto sommato, ci restava 
due miglia scarse da fare; 
ma fa manovra era delicata: 
l'ingresso a questo ancorag
gio nord era non solo stret
to e basso, ma si estendeva 
da est a ovest, cosicché la 
goletta doveva essere gover
nata con cautela per poter 
entrare. Credo di esser sta
to un subalterno adatto e 
pronto e son più che certo 
che Hands era un pilota ec
cellente. perchè andammo 

jora in qua ora in là, e ter-
Igiversammo schivando i ban 

chi con una precisione e unz 
sicurezza the era un piacere 
a vedere. 

Avevamo appena sorpassa
to l'imboccatura, che la ter
ra ci circondo d.i ogr.i parte. 
Le coste della Baia Nord era
no altrettanto bo.-ro.-e di q-el-
'e dellViscoraggio rud. ma lo 
spazio era p:n lun^o e ri-
-Iretlo, e più simile, com'era 
infatti, all'estuano di un fini
rne. Proprio di fronte a noi. 
aìl'ertrcmità *ud, scorgemmo 
la carcassa di una nave nello 
estremo ftadio dello sfacelo. 
Era stato un gran barco a tre 
n'.Leri, rr.a rirna = to cosi a lun-
co esposto alle intemperie, 
che gli pendevano addosso co
me delle grandi reti di alghe 
sgocciolanti e sulla 5ua co-
oerta *i eran » abbarbicate ra
dici degli arbusti della spiag
gia. che ora sbocciavano tutti 
:n fiore. 

Era iin triste rpettacoln, ma 
ci provò c'.ie !'nncora£g-o era 
ralnr.o. 

— Adesso, — di£=e Ilondi, 
— gi^arda là; c'è un cantuc
cio ideale per arenarci una 
nave. Sabbia fine e l i sca , sen
za una ruga; alberi tutt'all'in
torno, e fiori che sbocciano 
come in vm giardino sa quella 
vecchia nave. 

— E una volta che saremo 
srenatl. — indagai. — come 
faremo a rimetterla a galla? 

— To', cosi, — rispose: — 
«orti un cavo a terra a bas.̂ a 
•r.area, là da quell'altro lato; 
sii dai un g.ro a uno di quei 
grossi pini; riporti il cavo in
dietro e lo giri intomo al

l'argano, poi aspetti l'alta : la-
rea. Venuta l'alta marea, tut
to l'equipaggio M rr.rtte a i 
alare il cavo, e la nave vien 
fuori dolcemente e come na
turalmente. E ora. ragazzo, 
allento. Slamo vicini a quel 
cantuccio, e nbbismo troppo 
abbrivo. Un po' a tribordo; 
cosi; diritto ora; a tribordo; 
un po' a babordo: diritto, di
ritto! 

Cosi landò i suoi comandi, 
che 10 eseguii ansante, finché 
all'improvviso gridò: — Z 
adesco, ragizzo, forza, forza! 
— E 10 a tutta forza misi la 
barra ai vento, e la Hi«pa-
niola virò \eioce e corse con 
l'afta di prua dritta alla r»a«-
sa r»va bo-cosa. 

L'eccitamento di queste ul 
time manovre aveva in ctrto 
qual modo interrotto la v gi-
lanza che avevo fino allora 
mantenuto, abbastanza stretta. 
sul quartiermastro. Anche al
lora ero talmente assorbito 
dall'attesa che la nave toc
casse, che mi ero completa
mente scordato del pericolo 
che su me :ncor-beva. e me 
ne slavo curvo sul bastingag
gio di tribordo. os.=jervando le 
increspature che si aprivano 
vaste intorno alla prua. Sarei 
potuto cadere senza aver lot
tato per la mia vita, se non 
mi avesse colto un'improvvisa 
inquietudine, che mi costrinse 
a voltare i! capo. Avevo for-
s'anche udito uno scricchio
lio, o veduto muoversi la sua 
ombra con la coda dell'oc
chio; fr^'anche fu un mero 
istinto il mio, come quello 

del gatto: fatto sta che quan-
do mi guardai intorno, Hands 
era 11, già a mezza strada da 
me, nella destra il pugnale. 

Dobbiamo aver gettato un 
urlo entrambi, quando i no
stri occhi si incontrarono, ma, 
mentre il mio fu un urlo d i 
terror panico, il suo fu un 
ruggito di rabbia, come quel
lo di un toro alla carica. Nel 
lo stesso istante si lanciò a-
vanti, e io lo scansai di fian
co verso prua. Nel fargli ci
lecca. lasciai sfuggire la bar
ra del timone, che si abbattè 
tutta a babordo; e credo ebe 
fu questo a salvarmi la vita, 
perchè essa colpi Hands in 
oieno petto e per II momento 
lo arrestò netto. 

Prima che potesse riaversi. 
io mi trovavo in salvo fuori 
dell'angolo dove mi aveva in
trappolato, con tutto II ponte 
per fargli cilecca. Proprio da
vanti all'albero maestro mi 
fermai, e3*.rassi dalla tasca 
una pistola, presi freddamen
te la mira, quantunque si fes
se già rivoltato e tornasse di 
rettamente alla carica, e t i 
rai il grilletto. Il cane cadde, 
ma non fu seguito né da lam
po né da scoppio; la carica 
era stata inutilizzata dall'ac
qua marina. Maledissi tra ine 
e me la mia negligenza. Co
me mai non avevo molto pri
ma rinnovato la polvero nel lo 
scodellino e ricaricato le m i e 
uniche armi? Non mi sarei 
ritrovato come un tenero a-
gnellir.o belante davanti al 
beccaio. 

(Continua) . 
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